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IN PELLEGRINAGGIO 

SULLE ORME DI SAN PAOLO A ROMA 
 

 

 

Chi è Paolo 

Si definisce più volte da se stesso nelle sue Lettere: "Servo di Gesù 

Cristo, chiamato apostolo, messo a parte per il Vangelo di Dio". In 

questa definizione Paolo esprime se stesso, la sua storia, la sua vita. 

Per lui il Vangelo è una persona viva, è Gesù Cristo, crocifisso e risorto. 

Non esiste un altro Vangelo!  

L'esperienza sulla via di Damasco incide a caratteri indelebili nella sua 

vita questa verità e lo orienta in modo totalitario: "tutto faccio per il 

Vangelo!" e "guai a me se non evangelizzo". 

 

È questo anche il profilo di Paolo delineato del biblista mons. Pietro 

Rossano (1923-1991):  

"Mai sulla terra una vita fu spesa più generosamente per un ideale, mai 

fu realizzata da alcuno una concentrazione così appassionata e rigorosa di tutte le energie 

fisiche e spirituali al servizio di una causa, come avvenne per Paolo.  

Una causa che non era un'idea, ma una Persona, amata, servita, vissuta, desiderata:  

Gesù Cristo". 

 

 

 

I viaggi missionari e le lettere 

Per il Vangelo di Gesù Cristo, Paolo fu un 

camminatore instancabile!  

Quattro sono i viaggi descritti dagli Atti 

degli Apostoli. 

 

Il primo lo compie con Barnaba, 

percorrendo l'Asia Minore (l'attuale 

Turchia).  

In questa terra si trova la regione della 

Galazia alla quale Paolo indirizza poi una 

delle sue lettere. 

 

Il secondo viaggio, Paolo lo compie con Silvano e Timoteo: va in Macedonia e fonda le 

comunità di Tessalonica, Filippi e Corinto.  

Durante questo viaggio scrive la prima lettera ai Tessalonicesi. 

 

Durante il terzo viaggio, Paolo fonda la comunità di Efeso e scrive le lettere ai Corinti, ai Galati, 

ai Filippesi e ai Romani.  

Dalla prigionia di Efeso è probabile che abbia scritto la lettera a Filemone. Della tradizione 

paolina fanno anche parte: la seconda lettera ai Tessalonicesi, quella ai Colossesi, agli Efesini, 

a Tito e le due lettere a Timoteo. 

 

Il quarto viaggio condurrà Paolo da Gerusalemme a Roma. 

Nelle sue Lettere Paolo ricorda che, durante i suoi viaggi, dovette affrontare 'pericoli di fiumi, 

pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani", carcere, persecuzioni... 

 

 

 

 


